
6° Incontro del LIEN Internazionale
dell ’Education Nouvelle

Timișoara
(20) e 21 al 23 lugl io 201 8

Eșelniţa
Dal 24 al 26 lugl io

Romania

Dal 1921 al 1936 l’Education Nouvelle ha
organizzato numerosi congressi internazionali.
Noi abbiamo ripreso questa tradizione dal 2003:
Malonne (Belgio 2003), Marly (Francia 2006),
Ciney (Belgio 2009), Mahdia (Tunisia 2012),
Virton (Belgio 2015). Quest’ anno, le Lien
Internationale d’Education Nouvelle (LIEN)
organizza il 6° incontro a Timisoara, in
Romania.

La rivoluzione della Romania del 1989 è iniziata
a Timisoara e i suoi abitanti rivendicano con
orgoglio questo evento, e considerano che questa
città rimane sempre dinamica.

La lingua della Romania è latina : « În anul
2011, Timișoara (în latină Тimisvaraia) avea
319.279 de locuitori și era al treilea oraș ca
populaţie din România. Este un centru industrial,
comercial, medical și universitar important
pentru vestul ţării. În septembrie 2016 Timișoara
a fost desemnată Capitală Europeană a Culturii
pentru anul 2021. »

logo du l ien

Un trampolino
chiamata

INCONTRO

L’obiettivo dei nostri incontri d’ inventare
è di mettere in pratica, nella scuola e

altrove, del le forme di lavoro (atel ier,
sol lecitazioni, dibattiti , scritture collet-
tive, tavole rotonde), che permettono di
apprendere nella col laborazione piut-
tosto che nella competizione,
nel l ’azione piuttosto che nella doci l i tà
passiva, perché si costruisca nello
stesso tempo democrazia e sapere.

tous capables
tous chercheurs,
tous créateurs



No, le disuguaglianze non sono
fatalità! Per l’Education Nouvelle, tutti
gli esseri umani hanno delle potenzialità
immense. Essi sono tutti creatori, tutti
ricercatori, tutti capaci. Con la sua
azione, l’Education Nouvelle, mira a
creare, insieme agli altri, le condizioni
per accrescere l’ emancipazione,
l’ uguaglianza e la solidarietà.

I componenti del LIEN sono convinti
che le pratiche educative si arricchiscono
le une con le altre quando persone di
luoghi, di lingua e di culture diverse
decidono di incontrarsi e di lavorare
insieme e rispondere alla domanda: “cosa
imparare?”

Le pratiche di lavoro per realizzare
l ’ impossibi le:

Il 20 luglio, una giornata di pre-incontro aperta a
tutti. Preparazione collettiva dei dispositivi di
animazione.

Durante tutte le giornate, dei dispositivi di lavoro
fondati sull’ idea del “ tutti creatori, tutti ricercatori,
tutti capaci”

Le mattine del 21 e del 22 luglio, ateliers e
passaggi d’ auto-socio-costruzione e di creazione,
vissuti con forme di situazioni concrete

Dei tempi di analisi riflessive completeranno
ciascuna situazione concreta vissuta. Sarà un
ritorno su quello che abbiamo fatto, detto, pensato,
compreso, perché noi siamo tutti creatori di sapere

Il 23 luglio, come conclusione, si terra
un’assemblea deliberativa aperta a tutti.

Il 24 luglio, gli incontri proseguiranno per tutti
quelli che lo desiderarono in un altro posto. Viaggio
e installazione a Elsenita, sui bordi del Danubio.

IL 25 e 26 luglio: atelier e cantieri che faranno
incrociare le incontri multiculturale della regione e
dei nostri gruppi, in una località dove la fauna si
ricostruisce dopo avere essere annegata da una
diga. L’ argine del fiume ci racconterà il lungo
percorso del fiume, i suoi racconti e la sua storia.

Tutti i luoghi dove gli esseri umani si
incontrano, apprendono, si formano, cercano,
lavorano e creano sono terreni d’ educazione e
di trasformazione.

Le differenze e gli scambi sono un motore
dello sviluppo e della crescita degli esseri
umani. Qualsiasi lingua del mondo è una
lingua del LIEN.

I costi, i moduli per le iscrizioni, i temi delle
giornate e le informazioni complementari
sono disponibili nel sito: www.lelien.org
L’ invito a presentare le animazioni sarà
messo in rete dopo marzo 2018. La griglia
precisa degli atelier sarà completata prima
del 16 luglio.

Temi delle giornate:
21-23 luglio: pratiche di educazione – pratiche sociali ; pratiche sociali – pratiche di
educazione

24-25 luglio: esplorare i terreni dell’impossibile

L’Education Nouvelle lotta contro la
classificazione dell ’umano e le sue
implicazioni, essa apporta delle proposte per
uscire dalla valutazione “bancaria”. Nel l ibro
“Eduquer sans exclure, évaluer sans noter”
propone una coerenza pedagogica: una
auto-socio-valutazione per un’auto-socio-
costruzione del sapere
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